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Considerazioni preliminari

Come sempre in un’epoca dove le notizie sono più importanti dei fatti e
delle situazioni che trasportano, si fa un gran parlare di linee guida ossia di
quel che il Governo sospinge, e così rischia di passare in secondo piano il
riferimento più rilevante che è invece la legge n. 92/2019.
Norma primaria che già indica con abbondanza, e forse con eccesso d’enfasi
gli argomenti, le tematiche e gli obiettivi.
Anzi principalmente gli obiettivi nell’articolo 1.
Dopo circa un anno, dalla pubblicazione della legge, il Ministero ha steso le
linee guida che tuttavia amplificano i fasti, ma restano generiche nelle
indicazioni ancorché con il dichiarato intento di affidarle all’autonomia
scolastica tanto invocata ed a volte destrumentalizzata.
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I RIFERIMENTI
ED I RAPPORTI CONTRIBUTIVI CON LE DISCIPLINE

Alla luce delle tematiche indicate, in considerazione della pluralità degli obiettivi
dichiarati, e tenendo conto delle competenze che l’introduzione della nuova disciplina
vuole assegnare è necessario che i dipartimenti di materia estraggano i segmenti di
programma da proporre come contributo all’educazione civica.
La nuova disciplina peraltro si introduce come corroborante anche nelle attività
progettuali dell’Istituto.
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Discipline coinvolte in prima applicazione
Diritto
Italiano
Storia
Geografia
Scienze Chimica Fisica
Informatica

Possibile coinvolgimento di
Economia
Cucina Sala Ricevimento
Educazione fisica
Comunicazione
Storia arte
Religione
Educazione musicale
Lingue straniere

Condotta (al pari di un laboratorio)



FONTI NORMATIVE

NUCLEI FONDANTI

MATERIALI GIA’ PRODOTTI

INTERESSAMENTO DELLE DISCIPLINE  E DOCENTI 
COINVOLTI

INFORMATIVA AGLI STUDENTI

INFORMATIVA A DOCENTI ED AGLI ORGANI COLLEGIALI

LA PROGETTUALITA’ NEI PRINCIPI DELLA  LEGGE

IL PTOF

GLI OBIETTIVI DESUMIBILI DALLE NORME

L’INCIDENZA SUGLI ESITI SCOLASTICI

VARIABILITA’ 
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LEGGE 20 agosto 2019, n. 92 (GU n.195 del 21-8-2019)
Introduzione  dell'insegnamento  scolastico  dell'educazione  civica

La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga la seguente legge:

Art. 1
Principi

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle

regole, dei diritti e dei doveri.

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle

istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi

di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della

persona.
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Art. 2 
Istituzione dell'insegnamento dell'educazione civica

Comma 3. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo  di  istituto

l'insegnamento  trasversale  dell'educazione  civica,  specificandone

anche, per ciascun anno di  corso,  l'orario,  che  non  può  essere

inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del  monte  orario

obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Per  raggiungere  il

predetto orario gli istituti scolastici possono avvalersi della quota

di autonomia utile per modificare il curricolo

Art. 3 
Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento 

1.  In  attuazione  dell'articolo  2,  con  decreto  del   Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite 
linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica che individuano,  ove non  già  previsti,  specifici  traguardi  per  lo  
sviluppo   delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il 
curricolo delle scuole  dell'infanzia  e del primo ciclo di istruzione, nonché con il  documento 
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Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le linee guida per gli istituti tecnici
e professionali vigenti, assumendo a riferimento le seguenti tematiche:

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi internazionali; storia
della bandiera e dell'inno nazionale;

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25
settembre 2015;

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell'articolo 5;
d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;
e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;
h) formazione di base in materia di protezione civile.

2. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica sono altresì promosse l'educazione
stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le
azioni sono finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della
natura.

9



10



11



IN VIA SECONDARIA Decreto e linee guida
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LINEE GUIDA
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Allegato C - Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del

sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale

dell’educazione civica

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con

consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del

diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti

istituzionali e sociali.

Partecipare al dibattito culturale.

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate.

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da

promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o

straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi,

valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita

democratica.

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello

comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.


